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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno dieci, il mese di ottobre, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco

Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo

Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo

Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio

Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	X
	
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea Rappr. degli studenti
	X
	
	

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro

Rappr. degli studenti
	
	
	X

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio

Rapp.prof. ruolo II fascia
	
	X
	
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Benucci, Dott. Pala, Dott.ssa Lancieri

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

D.L. n. 223 del 04 luglio 2006 “Decreto Bersani” convertito in Legge 4 agosto 2006 n. 248 –

Misure per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica – Applicazione 


Il Presidente ricorda che il Decreto Legge 4 luglio 2006 n. 223 “Decreto Bersani” convertito in Legge 4 agosto 2006 n. 248 ha previsto misure urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.

Il Presidente fa presente che alcune delle disposizioni dirette al contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica sono applicabili alle Università in quanto enti facenti parte delle pubbliche amministrazioni a cui le norme fanno rinvio.

Il Presidente precisa che in particolare le norme più rilevanti che saranno esaminate sono quelle contenute negli artt. 22, 26, 27, 28, 29, 32 e 34 e che tra l’altro sono riportate per estratto nell’allegato (Alleg A.).

Passa quindi ad illustrare brevemente gli articoli.

Art. 22

 L’art. 22 fa riferimento alle spese per i consumi intermedi (si tratta delle spese di funzionamento) e prevede una doppia riduzione: del 10% sugli stanziamenti non impegnati alla data di entrata in vigore del D.L. per l’esercizio in corso e del 20% delle previsioni iniziali 2006 sulle previsioni di bilancio per il triennio 2007 – 2009.

Relativamente alla riduzione del 10% degli stanziamenti non prenotati alla data del 4 luglio 2006 il Presidente informa che l’Ufficio Finanza e contabilità ha provveduto a rilevare tali dati come risultano indicati nel prospetto allegato (Alleg. B).

Gli importi da prelevare e accantonare per il versamento a favore del bilancio dello Stato sono pari ad €. 77.745,82. La spesa di cui trattasi trova corretta imputazione sul Tit. 06 Cat. 14 Cap. 05 “Trasferimenti ad altri Enti – M.I.U.R.” del bilancio di previsione in corso opportunamente integrato con storno di pari importo per programmi e cassa dagli stanziamenti iscritti sui capitoli indicati nell’allegato B sopra citato.

Per quanto concerne l’ulteriore riduzione per questo tipo di spese per il triennio 2007-2009, il Presidente fa presente che in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2007 gli uffici provvederanno ad iscrivere gli stanziamenti per gli importi così come individuati dal Decreto in esame.

Art. 26

L’art. 26 introduce una sanzione per gli enti che non rispettano il limite di spesa annuale di cui all’art. 1 comma 57 della finanziaria 2005 secondo cui “per il triennio 2005-2007, gli enti indicati nell’elenco 1 allegato alla presente legge (fra cui le Università) ... possono incrementare per l’anno 2005 le proprie spese, al netto delle spese di personale, in misura non superiore all’ammontare delle spese dell’anno 2003 incrementato del 4,5 %. Per gli anni 2006 e 2007 si applica la percentuale di incremento del 2% alle corrispondenti spese determinate per l’anno precedente con i criteri stabiliti dal presente comma”.

Gli enti che non rispettano tali limiti vedranno decurtati i trasferimenti statali in misura pari alle eccedenze risultanti dai conti consuntivi degli esercizi 2005, 2006 e 2007. 

Questa norma suggerisce pertanto una particolare prudenza da parte delle Pubbliche Amministrazioni nella previsione delle spese per l’ esercizio finanziario 2007.

Art. 27

L’art. 27 inasprisce il limite che già era stato previsto dalla Finanziaria 2006: il limite per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, si assesta infatti al 40% delle spese sostenute nel 2004 anziché al 50% come previsto dalla finanziaria 2006.

Art. 28

L’art. 28 prevede una riduzione del 20% delle diarie per missioni all’estero stabilite con decreto del ministero del tesoro del bilancio e della programmazione economica. 

Il nostro Regolamento per le missioni fuori sede prevede un’indennità giornaliera (pari a 77,47 euro) mediamente inferiore ai limiti massimi stabiliti nel decreto ministeriale e pertanto si ritiene in linea con la riduzione proposta . 

Art. 29

L’art. 29 prevede che la spesa complessiva sostenuta per organi collegiali ed altri organismi, anche monocratici, comunque denominati, operanti nelle predette amministrazioni, è ridotta del 30% rispetto a quella sostenuta nell’anno 2005. Sono esclusi da tale riduzione gli organi di direzione, amministrazione e controllo. 

Entro centoventi giorni dall’emanazione del decreto le amministrazioni devono procedere, con atti da sottoporre alla verifica degli organi interni di controllo, al riordino degli organismi secondo i criteri enunciati nel comma 2 dello stesso articolo.

Da un esame degli organismi presenti nell’Università di Pisa, la Commissione tecnico-amministrativa, il Comitato Pari Opportunità e il Centro Servizi per il Personale Dipendente (CESPE) sembrerebbero rientrare nella previsione normativa. Non sembra trovare applicazione l’art. 29 al Consiglio degli studenti, che ai sensi dello Statuto di Ateneo, ha anche alcune funzioni di amministrazione attiva.

In sede di prima applicazione il Presidente propone al Consiglio di Amministrazione di ridurre del 30% i compensi ai componenti la Commissione tecnica Amministrativa nonché le spese di funzionamento del Comitato Pari Opportunità e del Centro Servizi per il Personale Dipendente (rimangono inalterate le somme stanziate dai predetti Organi per l’erogazione dei servizi di loro competenza).

Il Presidente informa inoltre che gli Uffici, al fine di ottenere ulteriori possibili modalità per realizzare economie di spesa in relazione ai singoli organismi, e soprattutto di valutare le modalità più opportune, tra quelle indicate dal decreto, per ottenere la riduzione del 30 % prevista dal Decreto in parola, si riservano di approfondire l’argomento e presentare una proposta in una prossima seduta.

Art. 32

L’art. 32 disciplina, in modo inequivocabile, gli elementi - che devono tutti sussistere - necessari per procedere alla stipula dei contratti per il conferimento di incarichi individuali, di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa ad esperti di provata competenza. La stipula di norma deve essere preceduta da specifica selezione.

Questa disposizione richiama gli enti ad utilizzare con cautela questo strumento contrattuale. 

Premesso quanto sopra, il Presidente chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimersi in merito all’operazione di storno per l’accantonamento e il successivo versamento dell’importo di €. 77.745,82 (pari al 10% della riduzione dei consumi intermedi) e alla proposta di contenimento della spesa per gli organismi individuati ai sensi del precedente art. 29.

Resta inteso che sull’operazione di storno sopraindicata dovrà essere acquisito il parere del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 60 del vigente Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.

Entra nella sala il prof. Vernassa.

…..omissis…..

Il Consiglio di Amministrazione

DELIBERA

· di autorizzare l’operazione di storno per l’accantonamento e il successivo versamento dell’importo di €. 77.745,82 (pari al 10% della riduzione dei consumi intermedi), a favore del bilancio dello Stato, in attuazione del D.L.. n.223 del 4.7.2006 “Decreto Bersani”, convertito in Legge 4.8.2006 n. 248;

· di approvare la proposta di contenimento della spesa per gli organismi individuati ai sensi dell’art. 29 “Contenimento spese per commissioni, comitati ed altri organismi” e cioè ridurre del 30% i compensi ai componenti della Commissione tecnica Amministrativa nonché le spese di funzionamento del Comitato pari Opportunità e del Centro Servizi per il Personale Dipendente.

Il Collegio dei Revisori dei conti, ai sensi dell’art. 60 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione la finanza e la contabilità, ha espresso parere favorevole alle predette operazioni di storno.
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